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Chi ama la natura sa che questa è prodiga di stupende fioriture in primavera e di abbondanti e colorati frutti sul finir dell'estate e nell'autunno ancora caldo; e passeggiando per boschi e macchie avrà scoperto la grande diversità che si nasconde nei piccoli doni che le piante porgono al mondo animale. In Liguria sono molteplici gli ambienti che in cui ritrovare decine di differenti frutti spontanei, ma ve ne sono molti di velenosi e quindi buoni solo per la fauna disseminatrice, mentre altri sono potenzialmente commestibili ma di fatto non appetibili per il sapore sgradevole, troppo amaro o del tutto insipido, anche loro unicamente pasto per uccelli. Questo libro vuol trattare dei frutti spontanei in Liguria che hanno avuto ed ancora hanno un uso culinario, sia allo stato fresco, appena raccolti, o inseriti in tante ricette, quelle povere e semplici dei contadini e quelle ricche ed eleborate di trattorie e ristoranti: frutti mangiati dopo essere stati cotti, aromatizzati e conditi, come ingrediente spesso fondamentale di paste, carni, pesce e dolci. Il libro è articolato in schede contenenti informazioni generali sulla distribuzione geografica, l'etimologia, la classificazione, la nomenclatura ligure ed internazionale, le caratteristiche morfologiche, i periodi di fioritura e fruttificazione, le caratteristiche e gli utilizzi principali dei frutti. Per ogni specie sono inserite foto esplicative dei frutti e in taluni casi dell'intera pianta, nonchè di alcune ricette.

Le ricette che ho scelto per ciascuna specie spontanea hanno la caratteristica di essere semplici nella scelta degli ingredienti e nella tecnica di realizzazione, ed attingono dalla cultura contadina e dalla tradizione della gastronomia ligure ed italiana, di cui i miei genitori Adele ed Armando sono esperti interpreti, soprattutto mio padre, cuoco di grande fama per oltre 40 anni; in particolare, per la frutta esotica ho fatto per lo più riferimento a ricette tradizionali dei luoghi d'origine ed in taluni casi a piatti e bevande internazionali.

